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Baby cinema non ha più una casa
Salta l’attesa rassegna dell’Arci

IMOLA. Per gli aficiona -
dos del settore sarà certa-
mente un dispiacere sape-
re della sospensione di
“Baby cinema”, la rasse-
gna che dal 1996 è stata u-
na presenza fissa nelle do-
meniche pomeriggio al Ci-
nema Cappuccini. Lo stop
è dovuto all’entrata in vi-
gore di una serie di nor-
mative che interessano la
sala cinematografica di
via Villa Clelia, di pro-
prietà dell’omonimo con-
vento dei frati adiacente,
che ne impediscono l’affit -
to.

«Siamo particolarmen-
te dispiaciuti di non poter
annunciare il nuovo pro-
gramma della tradiziona-
le rassegna inverno-pri-

mavera del “Baby cine-
ma”, causa la sopraggiun-
ta indisponibilità del cine-
ma Cappuccini» informa
Lia Pedini di Arci-Ucca, il
soggetto che da 18 anni cu-
ra la rassegna tra i mesi di
ottobre e marzo, un vero e
proprio cinema a misura
di bambino a km 0.

Certamente per il mon-
do del cinema non è un bel
periodo, dovuto per lo più
a difficoltà economiche.
Anche in questo caso far
quadrare i conti per i pro-
motori della rassegna non
è affatto semplice. «A dire
il vero negli ultimi anni
portavamo avanti l’inizia -
tiva con crescenti difficol-
tà: il lievitare dei costi e la
concorrenza della nuova

rassegna di cartoni il sa-
bato al Donfiorentini ren-
devano traballante anche
Baby cinema - continua la
Pedini -. Però abbiamo
sempre stretto i denti per
non far mancare un ap-
puntamento atteso dai
bimbi e dalle loro fami-
glie. Nonostante i segnali
di crisi, era tuttavia no-
stra intenzione non molla-
re consapevoli di fornire
una immancabile oppor-
tunità di divertimento e
incontro accessibile a tut-
te le famiglie». «Infatti -
prosegue -, chi può va alle
prime visioni o al Cine-
dream, mentre la nostra
rassegna, che propone se-
conde visioni e con un bi-
glietto di appena 4 euro,

riesce a soddisfare anche
le esigenze del resto del
pubblico».

Non tutto è perduto pe-
rò. Sebbene la notizia
d el l’indisponibilità della
sala sia arrivata inaspet-
tatamente, tanto che l’Ar -
ci-Ucca non ha avuto il
tempo di coinvolgere il
Comune per ragionare sul
da farsi, la Pedini fa sape-
re che «lavoreremo per
trovare una buona solu-
zione all’attuale impasse.
Magari in quei locali si
proietterà ancora del ci-
nema per bambini, ma di
sicuro sarà una cosa di-
versa dal Baby cinema
che abbiamo portato a-
vanti fino ad oggi» conclu-
de la Pedini. (m.p.)

Come cambia la figura di imprenditore
Il primo degli incontri organizzati da Confartigianato Assimprese

IMOLA. Notevole la par-
tecipazione mercoledì 22
gennaio al primo degli
“Incontri alla Casa delle
Imprese” del 2014. La se-
rie di appuntamenti di
confronto e formativi, av-
viata da Confartigianato
Assimprese cinque anni
fa, è entrata nel nuovo
anno con un seminario
organizzato in collabora-
zione con lo studio Ter-
ramare di Castel San Pie-
tro. L’appuntamento era
dedicato agli imprendito-
ri che vogliono incammi-
narsi nella trasformazio-
ne della propria attività
nella realtà economica
del nostro tempo.

“L’eccellenza di impre-
sa: viaggio verso una
nuova start-up” era il ti-
tolo dell’incontro duran-
te il quale sono stati af-
frontati i temi del cam-
biamento, l’analisi del si-

gnificato di consumatore
oggi e il commercio elet-
tronico come risorsa da
affiancare al commercio
tradizionale.

«È stato il primo degli
incontri del 2014 - dice A-
milcare Renzi (segreta-
rio di Confartigianato
Assimprese) - ed è stato
molto stimolante e parte-

cipato. Come associazio-
ne di imprenditori inten-
diamo continuare a pro-
porre momenti di scam-
bio e di confronto, non-
ché di formazione, aperti
anche alla città. Questa
fase storica ed economi-
ca è delicata e ci porta
verso un mercato e uno
stile di vita diversi da

quelli che abbiamo cono-
sciuto prima del 2008. Per
questo è importante im-
pegnarsi in un cambia-
mento che parte dalle
persone, dalle famiglie,
da ll’educazione delle
nuove generazioni e arri-
va a nuovi approcci sul
lavoro, nel fare impresa,
nel commercio».

CAPPUCCINI INDISPONIBILI, SI CERCA UN’ALTRA SOLUZIONE

Conferenza sulla Memoria
per gli studenti dei licei imolesi

IMOLA. Ieri mattina al teatro Osservanza,
nell'ambito delle iniziative per il Giorno della
Memoria, si è svolta la lezione conferenza aperta
dal titolo “Gli ebrei romani sotto il nazismo: memoria
e identità”, tenuta da Anna Foa, docente di storia
moderna all’università La Sapienza di Roma,
studiosa di storia della cultura nella prima età
moderna, di storia della mentalità, di storia degli
ebrei e autrice di numerosi importanti testi. Presenti
studenti e studentesse del polo liceale.

Truffe agli anziani in aumento
Consigli utili per prevenirle

CASTEL SAN PIETRO TERME. L’edizio -
ne 2014 del progetto “Occhio alle Truffe”
ha preso il via ieri. Nella sede della Cna a
Castel San Pietro in via Meucci 24/C, si è
svolta l’iniziativa avviata da UniCredit
in collaborazione con la Compagnia Ca-
rabinieri di Imola, la sede locale di Cna, il
Comune e la Polizia municipale castella-
na. Tutti insieme per collaborare nella
prevenzione delle truffe a vantaggio e in
difesa della sicurezza di tutti i cittadini

Nessuno si senta escluso dall’ele nco
delle prede possibili anche se sono gli an-
ziani la fascia maggiormente colpita. L’e-
lenco degli stratagemmi, come è stato
spiegato, è lungo: c’è la truffa dell’eredità
e quella dello specchietto, quella della ri-
chiesta di informazioni e quella dell’ab -
braccio. L’incontro di ieri era volto a
spiegare ai cittadini come difendersi da
eventuali raggiri, spiegando le modalità

utilizzate dai truffatori e dando utili con-
sigli.

«Le truffe, i furti con destrezza e le for-
me di circonvenzione dei soggetti più de-
boli, sono tanto detestabili quanto diffi-
cili da contrastare proprio perché fanno
leva sull’ingenuità, sulle paure, sulla mi-
nor capacità di reazione e, talvolta, sulla
solitudine delle vittime - ha spiegato il ca-
pitano Davide Ravarotto, comandante
della Compagnia Carabinieri di Imola - .
Nel garantire i massimi impegno e sen-
sibilità da parte dei carabinieri per il
contrasto e la prevenzione di tali crimini,
è fondamentale “istruire” i nostri anzia-
ni a diffidare delle persone e a riconosce-
re i pericoli e coinvolgere i cittadini nella
funzione di “vigilanza sociale”, chia-
mando sempre le forze dell’ordine ogni
qualvolta si dubiti su un evento o su per-
sone sconosciute».

Un accordo
tra Croce rossa

e Time4Life
IMOLA. Accordo di reci-

proco scambio tra la Croce
rossa italiana e l’associa -
zione Time4Life, che si oc-
cupa di sostegno e assi-
stenza alle popolazioni
della Siria, in particolare
ai bambini ospitati nei
campi profughi. Referente
di questa associazione è
l’insegnante imolese Lisa
Laffi. Time4Life devolve-
rà alla Croce rossa per il
mercatino di solidarietà
capi di abbigliamento rac-
colti che non ritiene utili
per l’invio in Siria. Dal
canto suo la Croce rossa
fornirà materiali che pos-
sano servire agli scopi di
Time4Life.
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